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UNA CRISI NON RISOLTA 
Articolo di LUiGM LOMGO 

L*onorevol« Segni ha co­
sti tuito il 6»io ministero: lo ha 
presentato ni Presidente del­
la Repubblica per il giura­
mento di rito; lo presenterà 
alle Camere per la convali­
da par lamenta te . La crisi RO-
vernativa, apcrtu dalle dimis-
hioni di Scclba, è s ta ta così 
risolta — annunc iano i gior­
nali . 

A nostro parere , una simi­
le affermazione ha bisogno di 
qualche correzione. E' vero: 
ni ministero dimissionario ne 
è succeduto un ni t ro; ma con 
J.i costituzione del governo 
Segni non sono stati superat i 
i motivi, che hanno tenuto in 
< r H , por tanto tempo, il go­
verno Sceiba, Gno n costrin­
gerlo n dimettersi . Al contra­
rio. Il nuovo governo, ripe­
tendo — per il suo program­
ma, per la 6ua s t ru t tura , per 
t suoi componenti — sostan­
zialmente il governo a cui 
Miceedc. lascia le cose al pun­
to di pr ima. Per questo pos­
i a m o dire che la erisi non 
è s ta ta affutto risolta. 

La crisi non toccava sol-
t i n t o la compagine gover­
nativa. Era il rifles-*>. sin 
pur sbiadi lo e deformato, 
di una reale crisi esistente 
nel Paese e negli btcssi par­
titi governativi; era il rifles-
t o della ro t tura che ha sepa­
ra to l 'azione e la politica go­
vernativa dagli interessi e 
dalle aspirazioni delle grandi 
nins^e popolari , e del contra­
l t o tra le p u r l imitate pro-
ines-e «ociali dei parti t i go­
m m a t i v i , e la manca ta »t-
iim/ioiic di quelle p r o n u b e . 

Infatt i , con t ro il governo 
Scelba-Saragat fu elevata, da 
elementi degli stessi part i t i 
governativi , l 'accusa di im­
mobilismo. Ques ta accusa è 
•valida solo a metà. Perchè è 
vero che quel governo non si 
è mosso minimamente per rea­
lizzare, nnche solo parzial­
mente, alcuni dei punt i so-
« tali che figuravano nel suo 
programma e nei p rogrammi 
di alcuni dai part i t i povern i -
tivi. Ma è anche vero che 
quel governo fu tu t t ' a l t ro che 
passivo in c a m p o politico. Al 
contrario. c*so fu bruta lmen­
te att ivo, m a Polo per limi­
t a re sempre più le l ibertà po­
polari e per approfondire an­
cora la divisione del popolo 
e la discriminazione politica 
ed amminis t ra t iva, a danno 
delle forze popolar i e, in par­
ticolare. dei comunist i e dei 
socialisti. 

Questo «a t t iv i smo» ant ide­
mocrat ico del governo ha n-
viito nel c a m p o sociale le con­
seguenze che non poteva non 
avere : lia reso, cioè, ancora 
più erigenti e più aggressivi, 
nel governo e nel Pae*c. i 
gruppi più conservatori e più 
reazionari, cioè ha rc^o an­
fora più profonda ed eviden­
te la ro t tura esistente tra a-
/ ionc governativa ed c^isen-
7<Ì popolari , t r a pronie==c e 
fatti. 

Si sono avute , da una par­
te, a mezzo dei liberali , le 
richieste della Confindustria 
r della Confida di non dare 
nessuna a t tuazione alle pur 
l imitate promesse socìnli, ma. 
anzi, di annul la r le definitiva­
mente, avv iando una at t ivi tà 
legislativa addi r i t tu ra in pen­
so contrar io . Dal l ' a l t ra par te , 
vj è avu to l 'a l larme da to da 
tut t i gli s t ra t i popolari — an­
che da quelli che sono sotto 
influenza governat iva — con­
t ro l ' immobilismo sociale de! 
roverno e la 5ua crescente 
involuzione reazionaria. l e 
5 te-se richieste, agi ta te da 
tempo da comunist i e >ocii-
listi. di nna politica nuova 
e d i un cover no nuovo, ca­
pace di tener con to delle esi­
genze delle grandi masse e 
della nazione, t rovarono, in 
que-ia si tuazione, echi di 
e m p a t i a e di solidarietà t ra 
r l i stcs-i s t ra t i popolari del­
le correnti politiche gover­
native. 

E* sotto l'ur-renza di q.i«*-ii 
contrast i di inlere-sì sociali 
e di queste inquietudini po­
litiche che i responsabili dei 
par t i t i ^ v e r n a t i v i iniziarono 
la cosiddetta chiarificazione. 
t a t t i dicendo di volerla B«MV 
1-itamente e al più presto, ma 
tut t i concordando, oznì volta. 
di rinviarla a d nna scadenza 
«uccesfiva. La commedia del­
la chiarificazione è du ra t a co­
si ot to mesi. II suo scono era 
di salvare la politica di cieca 
reazione pra t ica ta dal gover­
no Scelba-Saragat e voluta 
d a l l a Confindustria. dulia 
Confida e dal la ambasciata 
americana, superando le resi­
stenze e i contras t i che es*a 
sollevava in seno auli «tessi 
parti t i governativi e cercan­
d o di confondere e dcv.a.v 
l'opposizione dezli s trat i più 
popolari di questi stessi par 
liti . 

Il < r impasto > prepara to da 
Sceiba parve per uà momen­

to segnare il trionfo di que­
ste manovre, cioè il perniime­
le della politica di diseritni-
iia/.ione e di rea/ ione e il 
prevalere delle richieste «vo­
ciali più retrive della Confin­
dustria e della Confida. 11 
fallimento di quel tentutivo e 
le dimissioni del governo che 
ne seguirono, non solo segna-
IOIIO il fallimento della chia­
rificazione, come la intende­
vano Sceiba e i gruppi più 
reazionari, ma apr i rono con­
crete possibilità di avviare 
una nuova politica con nuovi 
noni ini L.i scelta di Segni e 
l'incarico a lui <li costituire il 
nuovo ministero, la scelta. 
cioè, dell 'uomo della giusta 
(aii-a e della riforma agi aria, 
dopo tutte le discussioni che 
si erano avute proprio •>•! t,.li 
questioni, parvero significare 
che si volesse veramente uti­
lizzare questa po-siluliià, 

Pur t roppo, a ministero Se­
gni costituito, questo non può 
più dirsi. L'autore della legge 
sulla L'insta causa permanente 
u della legge di i dot ma 
nirraria ha acconsentilo ad 
eliminare dal suo programma 
governativo ogni traccia di 
giusta causa e di riforma 
agraria . Tu t to quanto poteva 
dispiacere alla Confindustria 
è s ta to o adeguato ai desideri 
di essa o r inviato alle ealen-
de greche, come il distacco 
dell 'IlU, per cui esiste già una 
precisa decisione par lamenta­
re. Nel nuovo programma mi­
nisteriale c'è l ' impegno ul 
«contenimento delle tpese» 
dello Sta to: non certo d"ì!e 
spese militari o di quelle de­
stinate a favorire i grandi 
monopoli, ma al contenimen­
to delle spe-c per gli statali , 
per i professori che aspetta­
no, per l'assistenza alle cate­

orie più bi-ogno-e, per lo 
sviluppo della produzione. 
Anche la l c z g e Angeli­
n i - Q i p p u g i sulle requisizio­
ni industriali è filata accan­
tonata; in compendo, uno dei 
suoi autori è s ta to incluso nel 
nuovo ministero. 

Bastano questi richiami a 
mostrare tutto l 'orientamento 
sociale del nuovo governo. 
L'sso non si differenzia sostan­
zialmente dall 'orient lineato 
del governo che l 'Ili prece­
duto, né dall 'orientamento 
del ministero « r impasta to > 
vagheggiato d a Sceiba. Resta 
la formula quadr ipar t i ta , re­
s tano quasi tut t i gli uomini 
di prima, ui posti di prima, 
tranne, guarda caso!, 1 reuiel-
loni e Vil labruna: proprio i 
meno ben visti dai grandi 
evasori fiscali e dai grandi 
monopoli i taliani e ameri ­
cani. 

Si potrebbe dire: come pri­
ma, peggio di pr ima e, per 
quanto att iene al proirrammu 
sociale, questo è assolutamen­
te vero. L ' cambia to però il 
Presidente del Consiglio. Scei­
ba ha lasciato il posto a Se­
gni; il ministro di polizia, 
l 'organizzatore della discri­
minazione. il cieco «frumento 
degli esponenti più reazionari 
italiani e stranieri è s ta to so­
stituito da un uomo che, al­
meno nel passato, ha dimo­
strato di e--ere np 'Tio .il!»' 
idee di r innovamento e di 
progresso sociale e che ha 
promesso di e « c r c rispettoso 
dei dirit t i democratici di tutti . 
Questo fatto potrebbe non es­
tere pr ivo di significato e di 
importanza, a pat to , pere», che 
il nuovo Presidente non tenga 
le sue promesse di di»t.*n-i">-
vr nello *.t,*--«> conio in m i 
ha tenuto le su" dichiarazioni 
di fedeltà ai propri ron-. inci-
menii sociali, in materia di 
questioni agrar ie . 

Tut te le vicende che hanno 
accompagnato la cosiddetta 
chiarificazione e la costitu­
zione del governo Segni pro­
vano una co*a: che i dirigen­
ti democri4 t iani . «ocialdemo-
eraf ln e repubblicani *ono 
rìcci-i «i non a s r o l t i r e le c-i-
zen7s e le rivendicazioni che 
-alunno dalle forze no'mi «ri 
e dalle fiìc dei loro -te,-i p i r -
tili. Il loro argomento è che 
devono cedere di fronte alle 
richieste fatte, per .-onto d.-lla 
Confindustn-i e cMH Confi­
da. dai liberali, chi cai v r n 
in Par lamento eliconi di n ' n 
poter fare a meno. I a venta 
è che in tutti questi p a t t e c r i v 
menti essi «j t rovano a lo­
ro azio. Hanno rinuncia­
to alle più sentii;? riven­
dicazioni popolar: in ma­
teria di sriisfa ca: i sa. di ri­
forma a^ ra r i i . di r .orjaniz-
zazione dell'I RI, di utilizza­
zione delle nostre rl-or<e pe­
trolifere, pur di non avere 
nessun avvicinamento, ne-sn-
na collaborazione, nemmeno 
indiretta, con socialisti r co­
munisti. Con aueste s tav i ri­
nunce sociali essi hanno p j -
gato ì 13 voti liberali alla 
Camera, mentre hanno disde­
gnato t 2IS voti socialisti e 
comunisti s icuramente acquisi­

ti ad ogni effettiva politica so­
ciale. 

Ancora una volta e apparso 
chiaro che lu discriminazione 
antisocialista e anticomunista 
non ha che uno scopo: rende­
re impossibile ogni teria po­
litica di r innovamento socia­
le e di progresso economico. 

Ma è proprio l'assenza di 
ou'iii azione del governo in que­
sto senso che ha creato quella 
situazione di crisi nel Paese 
e negli stessi parti t i governa­
tivi, che fu all 'origine della 
cosiddetta chiarificazione e 
delle dimissioni di Sceiba. La 
costituzione del governo Se­
gni. oirgi, per se stessa, non 
promette affatto che qualcosa 
cambi nel senso desiderato. 
Perciò la crisi non è risolta, 
la crisi continua. Ma questo 
significa che deve continuare 
e rafforzarsi la nostra azione 
per l 'avvicinamento di tutte 
le forze popolari, di quelle 
stesse che mili tano nei partit i 
governativi, per rendere chia-
ta a tutti la situazione e le 
esigenze del momento, per su­
perare nei fatti ogni discri­
minazione e oirni divisione, 
per imporre una linea di ef 
leitiva apc i lura n sinistra. 

LUIGI LOXGO 

(lìti numero C, d'> U.na cita, in 
cor-,» </t xtamjM). 

IN ITALIA IL TENACE ASSERTORE DELLA COESISTENZA PACIFICA E DELLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Pandit Nehru 
è giunto a Roma 

L'arrivo a Cìamplno, dove era ad attenderlo l'on. Segni - Il cordiale 
saluto all' Italia - Un giro turistico attraverso la capitale - I compagni 
Scoccimarro e D'Onofrio al ricevimento in onore dello statista indiano 

Delegazioni popolari s'incontrano col Premier 

it I'andit Nehru. che fu uno net combattenti licr l'inillppnilrnz» Indiana, renile otnaKftio 
sul Giunicoio ni monumento a Giuseppe Garibaldi, l'Eroe della libertà it.iliima 

Con Irpyero ritardo sul pre­
visto, alle ore 10,12, il primo 
ministro indiano Jawaliurlal 
Nehru i) (/imito ieri mattina 
all'aeroporto di Ciri lup ino-
ovdt, a bordo di mi bimo­
tore juf/o.sfuro. .Ippur.so per 
primo «l!o sportello dcll'ap» 
parecchio, l'illustre ospite e 
stato accolto dal cordiale op-
piatirò c/i l>euiviiiifo di una 
piceo/o folla di cut fori rei. di 
(/{ornatisti e. di /ofoeiuerepor-
tcr. Il presidente del Consi­
glio on. Senni e U sindaco di 
/conia prof, i tebecchini si so­
no portat i net pressi dc/J'np-
parece/iio ed hanno stretto la 
mano allo statista indiano. 
Quindi, Nehru è stato saluta-
to dall'ambasciatore, indiano 
a Roma Thivi, dall'avibascia-
tore soriefico Hor/omo/ou e 
dall'ambasciatore i n e; I e s e 
Cinrfce. 

S'abito dopo, la banda mu-

IX IMI USA I»I]IM, A "CÌIUSTA CAUSA PERMAXEXTE» 

100 mila mezzadri di Forlì domani in lotta 
per decisione unitaria di CGIL, C1SL e UL 

f u a «jioriiata nazionale di protesta infletta per il 115 dalla Confederterra, Federbraceianti e Feder-
iiic/zath'i - Una lettera della Fedcrmezzadri alla ClISL e al l 'UIL per sollecitare un'azione comune 
Le manifestazioni «li ieri - Le ACLI nazionali e la ì lonomiana di Firenze pei' la uiusta causa 

Le Seijivterie Nazionali 
della Conieclerterra, della 
fedeic iacei . in t i e del la Fé-
ciernuvjcadn hanno esamina­
lo in-iemc la situ izione delle 
ii5]>ettive eateaorie in ì-eguito 
agli sviluppi della lotta in 
corao e in particohux; in ri­
ferimento alle .«-oluzioni pro-
grammaticl ie adottate dal 
nuovo Governo-

L'on. Segni, al quale la Fe-
dorbraceianti e la Federmez-
zadri i>i e rano nvc>lte propo­
nendo l'udoz.ione eli un pro­
gramma limitato ma concre­
to di politica agrari i volto a 
soddisfare le più urgent i esi­
genze di giustizia e di pio-
grcsjo nelle campagne. In 
preferi to l'intesei con i più 
acc&niti avversar i uc-i lavora­
tori della te r ra . 

L 'a t tera e l 'ansia 
\ "imento cii milioni a i 
clini ita'." ini che per 

r'niio-
con'a-

•n mo-
aiento ^i e rano orientati cor. 
fiducia ver.-o l'on. S«_gai. •=.•• 
no iUtte nuovamente t r i rh te 
dal t ompromesFo qiu.:l:ipar 
tiio che vorrebbe afio-,-are la 
•• f,iti?*L<i caiL-a », e dalla si-
gn.fic-iiiva ris^-n^a dal pro-
gramma governativo cr impe­
gni p reci?i p e r quan to ri-
gii.Tda il itis-idio di ij'i5"ccu 
ragione. la pre*. idenzn i con-
' r .but i unificali, il lavoro e 
la ri terni i agraria . Manca 
per.-mo nel programma reso 
not'> dc>ry> le : milioni quadri­
part i te qur,l-ia?i garan..ia di 
ràfe^-i cioi p:c*o'i e medi pro­

duttori agricoli nonostante le 
richieste di tut te le organiz­
zazioni contadine. 

A t. 'le programma governa­
tivo si oppongono i lavoratori 
della ter ra di tu t te le cate­
gorie e di ogni co r r en t i poli­
tica e sindacale. La resisten­
za. la lotta e la protesta dei 
lavoratori impedirà la realiz­
zazione di questo programma 
n farà prevalere la causa del­
la giustizia e del r innovamen­
to delle campagne. 

La Confederterra, la Feder-
braccianti , e la Federmezza-
rlri r iconfermano le loro r i­
chieste di un p rogramma di 
politica agraria modera to ma 
concreto che sia basa to sui 
seguenti pun t i ; 

Le richieste 
— riforma fondiaria gene-

.-ale e r i forni i agrar ia me­
dian te l 'approvazione del la 
legge Segni, ora progetto 'e£-
ge Sampie t ro : 

— massima occupazione in 
agricoltura mediante miglio­
rie e trasformazioni, e stabi­
lità pe r i salar iat i fis^i e 
compartecipanti . 

— garanzia di u n colloca­
mento equo ed imparziale Mil­
la base del controllo democra­
tico e della l iquidazione di 
ogni di=*:riminazione: 

— immediata applicr.zione 
della legge pe r il s u s i H i i di 
disoccupazion" ai bracciant i ; 

— parificazione del t n t t a -

Il ritorno al quadripartito 
denunciato dai socialisti 
La prima riunione del Consiglio dei Miu'stri - Il i.c. Russo sot­
tosegretario alla Presidenza - Mercoledì dibattito alla Camera 

-\t \i:iwnale si è riunito ic- chi; Forcai per l"l-migrazione. 
ri .1 l.on-i^h-j «JLÌ Ministri, 
per la prima volta. La cerimo­
nia si e naturalmente svolta 
con le r.pre^c ciiiiinato^rafiche 
Ji r.t-> 11 «.onsiglio s'e i m i ­
talo a nominare Va noni vice­
presidente del Cilt e delegato 
permanente prcs>o l'OtCL, ad 
affìùare al ministro dell'agri­
coltura Colombo le funzioni 
di alto commissario per l'ali-
aicnla/ione, a confermare Tes­
sitori nella carica di alto com­
missario. per l'igiene e la sa­
nità, e infine a nominare sot-
tosegretir io alla Presidenza 

del Consiglio, in sostituzione 
del noto ^ca[fa r0 t l'on. Carlo 
Russo, già sottosegretario agli 
interni nel precedente gover­
no. li Consiglio non ha inve­
ce nominato gli altri sottose­
gretari. rinviando la questio-
i c alla prossima riunione. 
fissala per le 18 di oggi. I 
Notii>M.-i»r..'t->ri più probabili sa­
rei, b.r«< i seguenti: Presidenza 
iel ('IÌTI•.'<//'''>,- Musso, Segreta­
rio do! Consiglio dei Ministri 
igià nominato) ; I^ucifredi. per 
la riforma burocratica; .Vetra­
ri, per le Informazioni e la 
Stampa; Scmeraro, per lo Spet­
tacolo. Esteri: Benvenuti; Fol-

Interni; i i n . liisori; bozzi (!i-
btralc>. Ornila e Giustizili: 
Scalfaro o Araativci. Bilanci": 
Fcrran .\ggradi. Fin-inze: (^»-
stclli; Badini Gonfalonieri ( l i­
berale) al Demanio. Tesoro; 
Va!secchi. Maxi* ai Danni d 
(ìuerra; «cn. Trabucchi; sena­
tore Valmar.ina; Castel 'arin 
(socialdemocratico) alle Pen­
sioni di Guerra- Itijesa: B*r-
Unelli (socialdemocratico); se­
natore Bosco ; Sullo. Pubblica 
Irlruz'one, Scaglia; Pintns la­
vori Pubblici: Cajati. Agricol­
tura: Capo a ("liberale); sena­
tore Men^hi. Trasporti; Ario­
sto t 'ocialdemocratico); Man-
itironi. poste; Vigo. Industria; 
Raggerò; sen. Longoni; Ema­
nuele Savio all 'Artigianato. 
Lavori*: Delle Fave: Kepossi; 
Sabatini. Commercio con FF-
slero; Treves (socialdemocra­
tico). Marma Mercint'le; se­
natore Romano. 

Come è noto il governo, no­
minati i sottosegretari ed e-
sauriti gli scambi delle con­
segne tra i ministri uscenti 
e quelli di nuova nomina, de­
dicherà i primi giorni della 

(Continua In •. p»f. 9. colonna) 

mento previdenziale nel l 'agr i ­
coltura con gli a l t r i settori 
produtt ivi mediante gradual i 
ma costanti misure di miglio­
ramento : 

— approva?ione dei proget­
ti d i legge Di Vittorio-Santi 
e Pastore in mate r ia di con­
t r ibut i unificati, cont ro la ri­
valsa a danno dei coloni e 
mezzadri . 

P e r r ivendicare l 'accogli­
mento de l suddet to program­
ma, nel quadro d i u n a poli­
tica di r innovamento e liber­
tà, e pe r protes tare contro la 
linea programmat ica del nuo­
vo governo quadr ipar t i to , la 
Confederterra . la Federbrac-
cianti e la Federmezzadri han­
no deciso d i p romuovere per 
lunedi 18 p.v. una g rande ma­
nifestazione nazionale nel le 
campagne e di ind i re a que­
sto scopo comizi e dimostra­
zioni frazionali e comunal i in 
tut te l e province. 

Le t r e organizzazioni rivol­
gono u n vivo appello a tut te 
le organizzazioni contadine a 
par tecipare con le loro riven­
dicazioni ed iniziative alla 
manifestazione d i protesta. 
nella consaixrvolezza che gli 
interessi di tutte le categorie 
contadine più che ma i esigo­
no uni tà di intenti e di azione 
per fare indietreggiare 1*» f >r-
ze ajjgres?:\e dell 'agra ri smo 
incora^giaU* nella loro offen­
siva reazionaria dal la politi­
ca sm-crnat i /a fin q u i seguita 
e che si vorrebbe perpe tuare 
con la nuovn coalizione 

Sempre nella g iornata di 
ieri la Segreteria del la F e ­
derazione nazionale Mezzadri 
e Coloni, aderen te a l la CGIL, 
ha inviato d J e le t tere , r i ­
spet t ivamente al la C ISL Mez­
zadri e ai Se-.tore Te r ra della 
UIL, in cui si sollecita u n 
incontro con le d u e organiz­
zazioni pe r p r ende re gii o p ­
portuni accordi p e r u n a ag i ­
tazione generale del la c a t e ­
goria e le modal i tà d i svol ­
gimento. 

Nelle* dna l e t te re l a F e ­
dermezzadri , dopo a v e r ricor­
dato che nelle campagne si 
sono anda te svi luppando forti 
lotte — condotte in misura 
sempre più larga d a t u t t e e 
t r e le organizzazioni s inda 
cali — contro i nuovi t e n t a ­
tivi d i d is t ruggere la g.usta 
causa pe rmanen te nel le d i ­
sdet te e contro la aper ta v io ­
lazione da pa r t e del le o rga ­
nizzazioni padronal i del l ' ac­
cordo st ipulato il 24 novem­
bre scorso, sot tol ineando che 
*Ia g rande aspe t ta t iva d: 
tut t i i mezzadri e colon: in 
una azione più for te e riso­
lutiva. suggerisce l 'opportu­
ni tà d i una intesa t r a le t re 
organizzazioni pe r svi luppare 
una agitazione genera le della 
categoria pe r avv ia re ad una 
soluzione positiva i problemi 
posti alia base del le lotte in 
corso*. 

Ma la rinuncia alla giusta 
cau.sa permanente , decisa du­
rante la formazione del nuo­
vo governo, t rova la reazione 
più ampia, che va o l t re le 
pre?e di posizioni del le orga­
nizzazioni i-nitarie dei conta­
dini ; dopo la U I L e la volta 
delle ACLI . L'Associazione 

dei lavoratori cattolici ha in­
fatti preso una ,-ipeita posi­
zione contro l 'abbandono del­
ia giusta cau.sa pe rmanen te 
con u n argomenta to articolo 
che appar i rà nel prossimo nu­
mero del loro set t imanale «A-
zJone Sociale» in cui è detto 
t ra l 'a l t ro; « Non xi può non 
rilevare con amarezza che il 
principio della giusta causa 
permanente è stato abbando­
nato. 

Anche l 'abbandono dell ' in­
dennizzo — giustificato su un 
piano pratico, per il pericolo 
che esso si trasfurrnasi-rp- m un 
onere di '* buona en t ra ta " a 
carico del contadino che vo­
lesse subent rare al disdettato 

. r ibadisce iieraltro l 'abban­
dono di quel principio, che 
era senza dubbio il più dina­
mico ed il più carat ter izzante 
di ima nuova politica ». 

Gli scioperi 
Manifestazioni un i ta r ie di 

protesta e d i lotta, in tanto , 
vengono decise, non solo sai 
scala locale, ma anche t r a le 
varie organizzazioni s indacali 
provincia!:. Domani, infatti . 
alle sospensioni del lavoro 
dei campi e alle mani fes ta­
zioni e ai comizi che a c a r a t ­
tere comunale e locale si sono 
svolti in quest i giorni nella 
provincia d i Forlì , p e r deci ­
sione del le organizzazioni p r o ­
vinciali del la Federmezzadri 
aderente alla CGIL, della 
CISL e del la UIL, a v r à luogo 
una giornata provinciale di 
manifestazione e di lot ta cui 
sono interessati 100.000 mez­
zadri . 

Oggi rome g:à annunciato , 
anche nelir. provincia d i Pi­

stoia, 33.000 mezzadri effet­
tueranno una sospensione ge­
nerale dai lavori dei campi . 

Ieri una grande azione di 
lottai si e svolta con la p a r ­
tecipazione di ol t re 10.000 
mezzadri della provincia di 
Grosseto i quali , du ran te la 
sospensione dei lavori dei 
campi, si sono raccolti in sei 
grandi comizi di cui uno nel 
capoluogo e gli altr i nei co ­
muni di M a n d a n o , Frassine, 
Massa Mari t t ima, Piciano, 
Montencio e Capalbio. Anche 
nel Comune capoluogo della 
provincia di Arezzo 6.000 
mezzadri hanno effettuato la 
astensione dai lavori dei e a m ­
pi. Analoga manifestazione, 
sempre in provincia d i Arez­
zo, ha avuto luogo a Civitella 
della Chiana, comprendente 
1000 mezzadri i quali si so ­
no poi raccolti in un pub-
bl.co comizio. 

Pe r oggi le organizza­
zioni contadine hanno deciso 
sospensioni del lavoro e m a ­
nifestazioni nei comuni di 
Castel Nuovo, B u d n e , Monte­
varchi e Doro Giufenna. 

Nella provincia di Bologna, 
ieri 140 trebbio di 20 comu­
ni sono s ta te ferme e i mez­
zadri hanno approvato 140 
ord .n : del giorno di protesta 
per l 'a t tentato contro la giu­
sta causa firmali da contadi­
ni e esponenti locali social­
democratici , della CISL e 
della UIL. Martedì 12 man i ­
festeranno 100.000 mezzadri 
della provinc.a d i F.renze 
sospendendo : lavori de : cam 
pi e raccogliendosi :n g r a n d i l ' " . : * ^ " ! 
com.zi pubblici. 

In provincia di Firenze ol -

(ConUnua In S. par. 8. col.) 

.s-icrtte ciPU'nerotmutica ha in­
tonato ali inni nazionali in­
diano e. i ta l iano; quindi Neh­
ru, con a fianco l'on. Scoili, 
lui passato in rassegna il pic-
chetto d'onore e si è breve­
mente intrattenuto con nti-
mcro„i rappresentant i della 
colonia indiana a Roma. 

/luuiciiiatost ai due niicro-
foni della HAI, disposti a ttn 
metro dalle transenne che se­
paravano la pista di atterraa-
ilio dai fotoreporter, Nehru 
/in pronunciato brevi parole 
di saluto, subito tradotte dal­
l'interprete. del seauito. Gli 

due Paesi sono legati da una 
comune aspirazione verso il 
progresso del la u m a n i t à e il 
mantenimento della libertà e 
della pace nel mondo ». 

Terminata fa breve ceri­
monia dell'arrivo e dopo che 
Nehru aveva cordialmente ac­
cettato l ' invito dei fotografi 
a posare ancora , il primo mi­
nistro indiano ha preso po­
sto su un' « Alfa 2800 » a fian­
co del p res idente del ConsU 
alio e si è diretto, seguito da 
un centinaio di automobili, 
verso la città. Sulla seconda 
macchina del lungo corteo 

U$'*H 

Nehru e la figlia hanno compiuto Ieri mattina, nn giro a t t ra ­
verso Roma. Eccoli sulla terrazza del Plneio, da> cui si am­

mira uno del più suggestivi panorami della capitale 

erano a fianco l'on. Segni, il 
sindaco r, poco distante, la 
figlia, signora Indirà Gandhi. 
Nehru, che indossava il co­
stume indiano con una gar­
denia gialla all'occhiello, ha 
detto, in lingua indiana : 
« Il mio soggiorno in Italia 
sarà purtroppo assai breve; 
ma sono certo che esso sarà 
sufficiente ad approfondire e 
rendere sempre più operanti 
per la causa della pace mon 
diale l rapporti che legano i 
nostri due Paesi di alta ci­
viltà ». 

L'on. Segni lui Quindi trat­
to di tasca un foglio dattilo­
grafato e ha letto il suo mes­
saggio di saluto. « L'Italia 
— egli ha detto — segue con 
profonda simpatia i rapidis­
simi progressi della nazione 
indiana e la sua costante a-
scc.sa nel campo dei rapporti 
intemazionali. Oltre a. posse­
dere entrambi — ha sogg'xun-

una ciinlfà anti­
chissima e fondata sui più 
profondi e vasti «s temi fiJo-
sn/ici e culturali che l 'umani-
;à abbia posseduto, i nostri 

La stampa di Bonn predice 
vita breve al governo di Segni 

v L* Italia non lia più nessun'altra Ma se non quella 
al cui centro stanno ì problemi della politica sociale •> 

DAL ROSTRO COMISrONDENTE 

BERLINO. 7. — La s 'am-
p„ tedesca d i tut te le ;en-
denze, d a quella socialde­
mocratica s ino a quel la ade-
r . juor .óna, s: è trovata oggi 
unan ime nel pred . re ai go­
verno Se^ni una v.ta breve 
e t r a . a g i i a - j , e nel - l e v a ­
re che l 'oo. Sce.oa e .1 
grande sconfìtto ci. ques ta 
cr . - : ma ; r_s»V.ta. La Frank-
further Allgemeine Zeiiung. 
il p .ù autorevole giornale 
del .a Germania dell 'Ovest , 
ha .-critto a t a m m e ;n una 
corr_-pondenza da Roma, 
che ia scomparsa di Scei­
ba dall 'elenco dei . r ^ u s i r i 
• non dipende iOltanio d i l ­
la aec:«.va perdita d . s:M-
patie che egli ha subito, .na. 
ancora di p .ù . dal fatto che 
la sua poht .ca e la sua 
azione e r ano s ta te conside­
rate co l i e un punto limite, 
sotto ogni punto d i vista ». 

Il governo S^gn; na to co­

ir. *» un go.err .o d i tr^pas^o^ 
non potrà, ^ c o n d o il gior­
nale d: Francoforte , resta­
re .n carica o l i re l 'autunno 
e dovrà cedere :1 poito a 
un nuovo gabinet to con u n 
p-onuncia to or ienta r.ento 
5'->cizde: « Forse sa ranno ne ­
cessari diver,-j tenta t .v . pri­
ma che -: trovi cerìn.ti ' .a-
m e n t e la nuova via. al C J Ì 
centro j j 'arcnno >.curarren-
te : problemi dolla politica 
sVic.ale. Non c . nasconde 
c'na e ^ a o-r.p- >r"erà m c r . e 
diver-i per.^o. . . - ra l'It^ i 
so.r.bra r.<>n - ; o v . c i a Dia 
rejòixia a . * " v . i L ' I ta . ia 
deve .nean'-m.narji per que­
sta strada ». 

Per .1 Wclt d i Amburgo 
» i l prograrirr. i d. Segni 
non si differenzia molto 
da. la l.nea di Sceloa > c.ir 
pi-risedendo u n aceer.to - -
c a l e p.u defin.to. e que- ta 
impressione è ar.che c">n-
divi-a d i l l a Sudde:irsche 
Zeitung di Monaco di Ba-

v.era ... qua .e r . . e k a cne 
la c_;>.i ài governo si è r i ­
solta .n un cambiamento d i 
persone, ma non m un mu­
tamento di p rogramma. II 
corrpremesso t ra i r iformi-
r i e i e «riserva tori , affer­
ma questo giornale, impe-
d r à a. nuovo governo di 
3\.ere un' iniziat iva propria , 
e vort gli permev.era di re ­
s tare .n car.ca sino all ' in-
ve-r.o. 

La rag.<sr.e fondamentale 
di questa breve du ra t a con-
s:s"e. a pa-ere dei quot id ia ­
no Q: Monaco, ne l fatto che 
: part i t i d: centro non h a n ­
no o p u t o s m o r a decidersi 
a t rasferire sul p iano in­
terno : .sentimenti di d.-
s*eris:cne — sccntraòi l i sul­
l 'arena in temazionale , e 
hanno esitato n e l seguire 
^e ind.e-.az:ani del pres .den-
te Gronchi pe r una «sor ta 
d: coesistenza nazionale , a l ­
meno con i socialisti ». 

SERGIO SEGRE 

avevano preso posto la figlia 
di Nehru e la consorte del­
l'ambasciatore d'Italia a Nuo 
va Delhi, t'ignora Berio. 

Preceduto da un reparto di 
motociclisti fn alta uniforme, 
il corteo delle macchine, che 
recavano issate sui parafan­
ghi le bandierine nazionali 
dei due Paesi, si è recato al 
Grand Hotel, dove il primo 
ministro indiano ha preso al­
loggio. Le automobil i hanno 
percorso la consolare Appia. 
la via .Appia-PianaffiUt. l'ul­
timo tratto dell'Appia Anti­
ca. la Porta di S. Sebastiano 
e, «tfracerso Io Passeggiata 
Archeotoaica. h a n n o raogiun-
ro il centro della città. Il cor­
teo ha dovuto subire una bre-
bc sosta forzata nei pre33i di 
piazza Venezia, quindi ha ri­
preso spedito per r i a Cesare 
Battisti, via Quattro Novem­
bre, via XX Settembre e Piaz­
za San Bernardo, dove ha se­
de il Grand Hotel. 

Nehru è piunfo al l 'a lbergo 
alle 10,45 in punto. Alle 11. 
come era previsto nel pro­
gramma già annunciato, lo 
statista indiano ha fatto in­
gresso al Quirinale, per ap­
porre la sua firma sul regi­
stro d'onore della residenza 
del Capo dello Stato italiano. 
Nehru si è intrattenuto per 
circa cinque minuti nella pic­
cola sala al pianoterra da­
vanti al cortile del Quirinale 
e ne è uscito subito dopo, ac­
compagnato dal eonte Picco-
romfni. capo dell'ufficio p e r 
.'e relazioni con l'estero della 
Presidenza della Repubblica. 
e dal minis t ro LucioIIL. del 
segretariato generale. 

Da questo momento, inter­
rotto il programma delle ce~ 
rimonie ufficiali, il Pandit 
Nehru ha compiuto un rapi­
do giro turistico per la città. 
Preceduta da un* « Alfa • del­
la polizia, la macchina di 
Nchnt, a bordo della Quale 
erano la figlia Indirà e l'am­
basciatore indiano in Italia. 
ha attraversato di nuovo piaz­
za Venezia ed è oiunta sul 
Campidoglio alle 1145. affian­
cata da Quattro agenti moro-
ciclisti. 

Dopo la visita al celebre 
ciazzale del Campidool io, 
Nehru si è diretto verso pon­
te Gar iba ld i , h a ar t rocersaro 
reloce il viale di Trastevere. 
fatto segno al cordiale saluto 
della folla, ed ha proseguito 
per il Gianicolo. G iun to su! 
piazzale del colle, il pr i ­
mo minis t ro tediano è disce­
so da i r au tomob tU ed h a so­
stato a l unco dapp r ima sulla 
ampia t e r r o s a eh* domina il 
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